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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 17,30. - 
Presidenza del Vicepresidente JACOMETTI . 

Essendosi reso vacante un seggio nella li- 
sta n. 1 (Partito comunista italiano) ,per il 
Collegio XVI (Siena) in seguito alla morte 
del d.eputato Mario Alicata, la Giunta accerta 
che il candidato Ernianno Benocci segue im- 
mediatamente l’ultimo degli eletti nella stes- 
sa lista per il medesimo Collegio. 

La Giunta decide quindi di  proporre la 
convalida dell’elezione dei deputati Ferdinan- 
do D’Ambrosio e Vittorio Galluzzi. 

La .Giunta stabilisce infine di porre al- 
l’ordine del giorno della prossima seduta 
l’esame del caso del deputato Ottieri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,50. 

CQMMHSSIOIVE SPECIALE 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli inter- 
venti e alle provvidenze per &e popolazioni ed i 
te~ait0ai colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 

l’autunno 1966. 

I X  SEDE REFERENTE. 

“IARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 18. - Pr(?- 
sidenzo. del Presidente Russo CARLO - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario, di Stato 
per le finanze, Valsecchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

tcConversione in legge del decreto-legge 
9 novembre 1966, n. 913, recante modifica- 
zioni al regime fiscale delle benzine’ speciali 
diverse da.11’acqua ragia minerale della benzi- 
na .e del petrolio diverso da quello lampante 
nonche dei gas di petrolio liquefatti per auto- 
trazione )) (Approvato dal Senato) (3620). 

I1 Relittore Fabbri Francesco svolge un’am- 
pia e dettagliata illustrazione della portata, e 
delle finalità del disegno di legge in esame, 
sottolineando le ragioni di urgente ed assoluta 
necessi t A  che hanno suggerito l’adozione del- 
la modifica al regime fiscale della benzina at- 
traverso lo strumento del decreto-legge. Dopo 
aver rilevato che l’esperienza passata fa rite- 
nere che le variazioni fiscali non dovrehhero 
comportare ripercussioni sull’andamento del 
consumo medio annuo della benzina, giudica 
realizzabili le previsioni di maggiori entrate 
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previste dal provvedimento in esame, in quan- 
to i relativi dati risultano calcolati in misura 
prudenziale : comunica alla Commissione di 
avere a .disposizione i dati .analitici sull’anda- 
mento delle imposte relative ai prodotti og- 
getto della modifica fiscale introdotta dal di- 
segno di  legge, dati che dichiara di  porre a 
disposizione della Commissione per eventuali 
richieste di . ulterioi-i chiarimenti. 

Passa quindi all’esame afialitico delle varie 
disposizioni contenute nel decreto-legge e, 
dopo aver dichiarato che non B questa la sede 
per entrare nel merito dei grandi problemi 
connessi con le gravissime calamità che hanno 
recentemente colpito i l  nostro Paese, conolude 
n~anifestando i l  proprio consenso al provve- 
dimento in esame. 

Interviene quindi il deputato Ferri Gian- 
Carlo, i l  quale rileva preliminarmente che il 
disegno di legge va inquadrato nell’ambito 
del particolare tipo di politica economica per- 
seguita dal Governo, sicché le misure finan- 
ziarie i n  esame mostrano una certa coerenza 
con quella linea di prelievi fiscali e di spesa 
p u b b 1 i ca i m p e 1-11 i a t a s u 11 ’ assu ri t o di sos t.en e re 
il profitto del capitale come unico strumento 
per la ripresa economica delle zone disa.strat,e; 
rileva come tale errata impostazione implichi 
inevitabili strozzature nello sviluppo della 
economia e comport,i iiotevoli danni alla c!asse 
lavoratrice; d’altra parte, il tipo di intervento 
prescelto dal Governo si dimostra in certo modo 
coerente anche con le linee direttive del pro- 
gramma quiiiqueiinale di sviluppo economico. 
Crit.ica altresì l’impostazione data agli inter- 
venti nelle zone alluvionate, interventi che 
sono stati prettamente condizionati ai mezzi 
finanziari reperiti, mentre, ad avviso della. sua 
parte si sarebbe dovuto partire da un calcolo 
reale delle esigenze e, successivamente cercare, 
attraverso interventi di carattere straordina- 
rio, i mezzi per soddisfare tutti i bisogni; la.- 
menta che numerose categorie di braccianti, 
di operai, di professionisti siano rimaste esclu- 
se da qualsiasi provvidenza solo perché non 
sono risulta.ti proprietari di un appartamento. 

Tale linea politica ha inoltre avuto note- 
V O I  i riflessi negzt,ivi nella opinione pubblica, 
solo che si consideri i l  de1udent.e andamento 
della sottoscrizione promossa dalla Presidenza 
del Consiglio, che non. ha trovato nessuna eco 
e nessun successo tra le masse popolari rispetto 
al!o slancio e all’entusiasmo manifestato in 
occasione di altri precedenti luttunsi eventi, 
non ultimo qu.el!o della sciagura del Vnjont. 

Per questi motivi la sua parte politica B 
contro il provvedimento in esame e in favore 
di un diverso tipo di idervento, attraverso 

una imposta progressiva e straordinaria sul 
patrimonio ovvero sui redditi più elevati, 
attraverso il ripristino della cedolare di ac- 
conto, attraverso un’azione diretta a colpire 
le grandi accumulazioni, i lussi e gli spre- 
chi, attraverso una congrua riduzione delle 
spese militari, ai livelli del 1963, nonché at- 
traverso una adeguata riduzione delle spese 
per opere pubbliche ritenute non necessarie 
e, quindi, con l’accantonamento del piano di 
finanziamento delle autostrade e di ogni pro- 
posito di realizzare .la televisione a colori. Un 
tipo di intervento diverso da quello prospet- 
tato, ma più coerente con le necessita del mo- 
mento avrebbe potuto realizzarsi inoltre ov- 
viando alle irregolarità e alle distorsioni di 
cui sono oggelto numerosissime voci di spesa 
di vari Ministeri e che sono state denunziate 
al Parlamento dalla Corte dei conti nella re- 
lazione con la quale l’organo di controllo 
ha proceduto alla parificazione del rendiconto 
consuntivo per il 1965. 

Rivolge ancora una serie di critiche al si- 
stema adottato dal Governo di modellare le 
‘disponibilità di bilancio a seconda delle ne- 
cessita delle spese e giudica assai scorretto 
il fatto che il Governo attraverso la presenta- 
zione intempestiva e frammentaria di note di 
variazione al bilancio (due provvedimenti sono 
all’esame delle Camere, un terzo B stato 
preannunci ato proprio oggi) neghi in sostanza 
al  Parlamento la possibilità di valutare la 
dimensione reale della spesa pubblica e ri- 
servi a se stesso la possibilità di manovrare 
,le leve finanziarie, a seconda delle necessita. 

Passa quindi ad esaminare particolarmen- 
te le disposizioni contenute nel decreto-legge 
di modifica del regime fiscale della benzina, 
denunciando che gli inasprimenti proposti 
provocheranno una ulteriore, gravissima di- 
storsione dei costi sociali che aggravano 11. 
settore dei trasporti, sollecita poi taluni chia- 
rimenti circa il problema già sollevato al Se- 
nato, della diversa valutazione del peso spe- 
cifico della 13enzina e ritiene fondata la ipo- 
tesi che tale diversiti1 di valutazione provo- 
chi una evasione fiscale dell’ordine di circa 
sett.e miliardi; altri chiarimenti sollecita cir- 
ca le variazioni in ai1.ment.o e in diiiiinuzione 
del costo iiidustriale della benzina. che impli- 
cherebbero un ulterlore scarto di cima 2CO mi- 
lioni a vantaggio delle raffinerie. Conclude 
ribadendo che il Gruppo comunista è contra- 
rio al disegno di legge in esame. 

I1 depiiI.a!o Xlesi, premesso che il provve- 
dimento andava esaminato nel conlesto delle 
altre provvidenze predisposte per le zone al- 
luvionate: lamenta che tali provvidenze;. se 
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pure risultano efficienti per una immediata 
riparazione dei danni, non assolvano tutta- 
via alla funzione ben più importante di favo- 
rire la ripresa economica delle zone colpite. 

Ammonisce che il ritocco di talune aliquo- 
te fiscali, se consente un rapido reperimento 
dei fondi necessari, risulta d’altra parte inef- 
ficace ed anzi controproducente quando col- 
pisce consumi popolari, quale ormai deve ri- 
tenersi quello della benzina : l’inasprimento 
fiscale comporterà come logica conseguenza 
un aumento del costo dei trasporti e quindi 
un ulteriore aggravamento del dissesto finan- 
ziario delle aziende municipalizzate. 

,Conclude, preannunciando il voto contra- 
rio della sua parte sul provvedimento. 

I1 deputato Franchi si dichiara anch’egli 
contrario al disegno di legge, respingendo la 
politica seguita dal Governo, dimostratasi fin 
qui inefficace e controproducente : ben altro 
e più consistente intervento richiedono le di- 
struzioni provocate neiie zone aiiuvionate, un  
intervento che consenta agli interessati di 
reinserirsi nel mondo del lavoro. 

Ritiene che l’aggravamento del regime fi- 
scale della benzina avrà ripercussioni nega- 
tive nel settore dei trasporti e provocherà una 
intensificazione del fenomeno delle evasioni 
soprattutto nelle zone del confine orientale ove 
risulta assai facile rifornirsi di benzina in  ter- 
ritorio jugoslavo ad un prezzo estremamente 
inferiore a quello praticato in Italia. 

I1 deputato Raffaelli, premesso che taluni 
gruppi petroliferi hanno avuto, attraverso cir- 
colari ministeriali, la possibilità di trattenere 
il versamento dell’imposta di fabbricazione 
previo pagamento di un tasso del 4 per cento, 
chiede di sapere: 1) a qu,anto ammonta tale 
tipo di finanziamento indiretto concesso at- 
traverso la trattenuta di imposta; 2) se il Go- 
verno non ritenga opportuno di sospendere 
tali privilegi accordati ai gruppi petroliferi. 

I1 Relatore Fabbri Francesco, quindi, re- 
plicando ai  vari oratori intervenuti nella di- 
scussione, premette di voler rinviare la di- 
scussione sui rilievi d i  carattere generale mos- 
si alla politica economica seguita dal Governo 
per ovviare ai danni subiti dal paese per le 
recenti alluvioni al momento in cui verranno 
esaminati gli altri provvedimenti in .materia 
che, d a  u.n lato, provvedano al reperimento d i  
ulteriori disponibilità, dall’altro, predispon- 
gano un piano generale di utilizzo dei fondi 
reperiti; al momento, tuttavia, dichiara d i  
non poter condividere le critiche di foado 
mosse dal deputato Ferri [Giancarlo, che ha  
giudicato la politica di intervento, del [Gover- 
no come una politica d i  (( piccolo cabotaggio n. 

Al deputato Alesi f a  rilevare che tutte le im- 
poste colpiscono piccoli. e grandi contribuenti 
e che, di fronte ad eventi di carattere ecce- 
zio.nale, il sacrificio richiesto .non è tale da 
recare turbamenti anche di carattere lpsip- 
logico. 

Quanto al problema della diversa valuta- 
zione del peso specifico della benzina, pre- 
messo che con il sempre maggiore perfezio- 
namento degli impianti si ottengono prodotti 
che aumentano il loro peso specifico, chiari- 
sce che la misura co.nsiderata in sede gover- 
nativa & un valore medio fornito dai labora- 
tori tecnici del Ministro .delle finanze e che 
nessun elemento può dimostrare come valida 
l’ipotesi di una eventuale evasbne ,dell’ordi- 
ne di  oltre 6 mili.ardi. Comunque auspica che 
il Ooverno voglia fornire ulteriori chiarimenti 
al riguardo. 

Quanto alle denunciate evasioni nelle zone 
di confine ritime che, nell’ambita del mercato 
comune, s i  dovrà realizzare una politica di 
allineamento ,dei prezzi dell,a benzina e pone 
l’accento sul fatto che altri paesi europei han- 
no prezzi superiori a quelli italiani, anche se 
questi ultimi risultano superiori alla media. 

Conclude, invitando la Commissione ad 
approvare il progetto di conversione in legge 
del decreto-legge nel testo trasmesso dall’altro 
ramo del Parlamento. 

Prende quindi la parola il Sottosegretario 
Valsecchi, i l  quale dichiara di voler limitare 
i1 proprio intervento alle questioni di compe- 
tenza del Ministero delle finanze. 

Fa rilevare come, anche dopo la modifica 
fiscale introdotta, il prezzo attuale della ben- 
zina rimane fissato ad un livello inferiore a 
quello praticato dal 1951 in poi. Dopo aver 
brevemente accennato al problema delle pre- 
sunte evasioni fiscali nelle zone di confine (che 
ritiene di portata assai limitata e trascura- 
bile), conferma le dichiarazioni rese dal Rela- 
tore a proposito del,la questione relativa alla 
diversa valutazione del peso specifico della 
benzino. Al deputato Raffaelli precisa che B 
stato presentato - e risulta attualmente all’esa- 
me della Camera - un disegno di legge che 
disciplina il pagamento differito dell’imposta 
di fabbricazione e dell’imposta generale sul- 
l’entrata sui prodotti petroliferi : e ricorda di 
aver già fornito ‘alla competente Commissione 
investita dell’esame del provvedimento dati 
e chiarimenti sulle questioni oggi riproposte 
all’attenzione della Commissione speciale. 

Successivamente, la Commissione approva 
l’articolo unico del disegno di legge, senza 
modificazioni, e .conferisce mandato al Rela- 
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tore Fabhri Francesco di stendere la relazio- 
ne scritta per l’Assemblea. 

I1 Presidente Russo Carlo si riserva di no- 
minare il Coniitato dei 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli aff.ari este- 
ri, Oliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione delle Convenzio- 
a i  sulle relazioni diplomatiche e sulle rela- 
zioni consolari, e dei Protocolli connessi, adot- 
tate ,a Vienna, rispettivamente il 18 aprile 1961 
e il 24 aprile 1963 )) (3338). 

I1 Relatore Di Primio riferisce diffusa- 
mente sul disegno di legge illustrando il con- 
tenuto e la portata delle Convenzioni, soffer- 
mandosi sui criteri informatori di  queste e 
proponendo un articolo aggiuntivo al testo 
del disegno di legge diretto a consentire la 
regolarizzazion’e dell’imposta di registro re- 
lativa ad un contratto di appalto concluso 
dall’ambasciata del ‘Ghana per la costruzione 
della sede a Roma, nonche a sanare alcune 
contestazioni insorte concernenti sedi di uffici 
consolari stranieri. 

La Commissione dopo interventi dei depu- 
tati Lombardi Riccardo, Sandri e Cantalupo, 
approva gli ‘articoli d’e1 disegno di legge nel 
testo proposto dal Governo e l’articolo aggiun- 
tivo presentato dal Relatore conferendo al Re- 
latore stesso mandato di redigere la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva, di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Cuntributi dell’Italia al finanziamento 
delle .Forze di Emergenza delle Nazioni Unite 
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni- 
te nel Congo .(ONUC) )) ,(Approvalo ‘dal Seno- 
lo) (3460). 

In sostituzione del relatore Russo Carlo 
riferisce il deputato Scelba che illustra le ra- 
gioni e le-finalit8 del disegno di legge, ragioni 
e finalità che egli condivide e che ritiene deb- 
bano costituire motivo per l’approvazione del 
provvedimento. 

Il deputato Serbandini dichiara, anche a 
ioine.dej deputati del suo Gruppo, che voter8 
:or,tro il disegno di legge riservandosi di espri- 
nere in Assemblea le ragioni che inducono il 
3ruppo comunista ad opporsi all’approvazione 
l i  esso. 

La Commissione quindi approva gli articoli 
le1 disegno di legge conferendo mandato al 
lielniore di redigere la relazione per 1’As- 
;embl ea. 

Il Presidente si riserva di nominare i l  Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione della Con- 
venzione tra il Governo italiano ed il Consiglio 
superiore della Scuola europea per il funzio- 
namento della Scuola europea di Ispra-Varese, 
con Scambio di Note, conclusa a Roma il 5 
settembre 1963 )) (Approvalo dul Senato)  
(3568). 

In sostituzione del relatore Vedovato rife- 
risce di deputato Scelba che illustra la Con- 
venzione oggetto del disegno di legge propo- 
nendo alla Commissione di esprimersi in senso 
favorevole all’approvazione. 

I1 deputato Serbandini dichiara di essere 
contrario al disegno di legge riservandosi di 
dar conto dell’atteggiamento di opposizione 
del suo Gruppo in Assemblea. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
al Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Ratifica ed esecuzione dei seguent.i atti 
internazionali, firmati a Lisbona, il 31 ottobre 
195s : 

a )  Conveiizione di Parigi per la prote- 
zione della proprietà industriale del 20 marzo 
1883 riveduta successivamente a Bruxelles, a 
Washington, a L’Aja, a Londra e a Lisbona; 

b )  Accordi di Madrid per la repressione 
delle indicazioni d i  provenienza false o fal- 
laci del 14 aprile 1891 riveduto successiva- 
mente a Washington, a L’Aja, a Londra e a 
Lisbona; 

c) Accordo di Lisbona per la protezione 
e la registrazio,ne internazionale delle deno- 
minazione di origine )) (Approvato dal Senato)  
(3569). 

In sostituzione del R,elatore Storchi rife- 
risce il deputato Toros illustrando il conte- 
nuto e la portata degli atti intennazionali og- 
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getto del disegno di Legge e dichiarandosi fa- 
vorevole all’approvazioiie di quesb. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
al Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

Il Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 A.desione alla Convenzione per l’uni fi- 
cazi0n.e d i  alcune regole relative al tra,sportu 
aereo internazioale effettuato da persona di- 
versa dal trasportatore contrattuale, ad0ttat.a 
a (Guadalajara (Messico) il 18 settembre 1961, 
e sua esecuzio,ne )) (Approvato dal Senato) 
(3572). 

I1 Relatore Folchi riferisce sul disegno di 
legge illustrando il contenuto ed i vantaggi 
che derivano dall’approvazione di esso e di- 
chiarandosi pertanto favorevole a ch6 la Com- 
missione si esprima positivamente alla. prose- 
cuzione dell’iter. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
al Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato .dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e la Liberia sui seivizi aerei, concluso 
a rMonrovia il 17 gennaio 1963 )) (Approvato 
dal Senato) .( 3573). 

I1 Relotore Folchi riferisce sul disegno di 
legge concludendo in senso favorevole all’ap- 
provazione. 

La Comiiiissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge Conferendo mandato 
al Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

D I S E G ~ ~ O  DI LEGGE: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne tra l’Italia e la Grecia per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sulle suc- 
cessioni, conclusa ad Atene il 13 febbraio 
1964 )) (Approvato dal Senato) (3574). 

I1 Relatore Di Primio riferisce sul disegno 
di legge illustrando il contenuto della Con- 
venzione e proponendo l’approvazione del 
provvedi mento. 

La Coininissioiie approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
dato al Relatore di redigere la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Ratifica ed esecuzione dell’Accordo cul- 
turale tra l’Italia e l’Ungheria, concluso a Bu- 
dapest i l  21 settembre 1965 )) (A.pprovato dnl 
Senato) (3576). 

In sostituzione del Relatore Bemporad ri- 
ferisce il Presidente Cariglia che illustra il 
conleliuto dell’ Accordo culturale tra l’Italia e 
l’Ungheria proponendo alla Commissione di 
esprimersi in senso favorevole all’approva- 
zione del provvedimento. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge conferei1,do ma.nd.a.to 
al Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
iiiilato dei nove. 

AI termine della seduta, il Presidente dii 
notizia di una richiesta fatta dai deputati del 
Gruppo coinuiiista di invitare il Ministro de- 
gli esteri a riferire in Commissione sull’atteg- 
giamento del Governo italiano in merito al 
problema dell’ammissione all’0.N.U. della 
Repubblica popolare cinese, assicurando di 
averne già informato il Ministro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

GHUSTUIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 17,55. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

DISEGWO DI LEGGE: 

(1 Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale )) (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
l’articolo 2 e, dopo interventi dei deputati Ric- 
cio, Guidi, Accreman, Galdo, Mannironi, del 
relatore Valiante e del Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia, Misasi, avendo i pro- 
ponenti Riccio e Galdo ritirato alcuni emenda- 
menti, ed essendo stato dichiarato decaduto 
un emendamento Pennacchini, approva il 
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punto 37 nella formulazione proposta dal Go- 
verno : 

(( 37) Coordinamento organico di tutte le 
norme del codice di procedura penale con i 
criteri ed i principi sopra enunciati n. 

11 Presidente quindi rinvia alla seduta di 
domani l’esame di un emendamento proposto 
dal deputato Pennacchini in merito alla figura 
del pubblico ministero e, successivamente, la 
Commissione approva senza modifiche l’arti- 
colo 3 del disegno di legge: (( I1 Governo del- 
la Repubblica B delegato ad emanare, entro 
il termine stabilito dall’articolo 1 ed udito il 
parere della commissione ivi prevista, le nor- 
me d i  coordinamento del nuovo codice di pro- 
cedura penale con tutte le altre leggi dello 
Stato nonche con le norme di carattere tran- 
sitorio necessarie per l’attuazione del codice 
stesso D. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il s,eguito del- 
l’esame alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,35. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo i Sottosegretari di 
Stato per il bilancio, Caron, e per le poste e 
telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani II (3129 bis);  

RICCIO ed altri: (( Disposizioni sulle lo- 
cazioni di immobili adibiti ad attività di com- 
mercio )I (1322); 

DE PASQUALE ed altri: (( Regolazione dei 
canoni di affitto degli immobili urbani 1) (1584); 

SIn‘IONACCI ed altri : (( Tutela dell’azienda 
alberghiera 1) (1632); 

ORIGLIA: (( Disciplina dei contratti di lo- 
cazione degli immobili ad uso di commercio )) 

(1634) ; 
CUCCHI ed altri: (( Disciplina generale 

degli affitti )) (1690); 
COLOMBO VITTORINO ed altri: (( Modifica- 

zioni della disciplina transitoria delle locazioni 
di immobili urbani )) (1700); 

MARIANI: (( Tutela della locazione e del- 
l’awiamento alberghiero )I (f769); 

BOVA ed altri : (( Disciplina delle locazioni 
di immobili adibiti ad uso di attività arti- 
giane )) (2276); 

PENNACCHINI ed altri : (( Disciplina delle 
.locazioni di immobili ad uso di abitazione, ad 
uso professionale e industriale, e destinati al- 
l’esercizio di attività commerciali e artigiane )) 

(2487) ; 
BOZZI ed altri: ; (( Disposizioni per il ri- 

stabilimento della libertà di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )) (2602); 

CACCIATORE ed altri: (( Proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) (2681); 

SPADOLA: (( Modifiche alla legge 27 gen- 
naio 1963, n. 19, recante disposizioni sulla 
tutela giuridica dell’avviamento commercia- 
le )) (3297); 

- (Parere alla Commissione Speciale). 

Su richiesta del Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di rinviare l’ulteriore 
esame del testo unificato del disegno e delle 
proposte di legge trasmesso dalla competente 
Commissione di merito. 

DISEGNO E PROPOSTE DI  LEGGE: 

(( Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 
liera )I (3251 )); 

LONGO ed altri: (( Norme per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amminiatsvtroi dei 
servizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario )I (444); 

ROMANO e NICOLAZZI: (( Norme generali 
per l’ordinamento del servizio ospedaliero na- 
zionale II (2908); 
- (Parere alla XlV Commissione) .  

Su richiesta del Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di rinviare l’ulteriore 
esame del disegno e delle proposte di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( 1stituzijon.e del m m p e m  di supercst- 

timo ,al piersonabe d!ell’Ammini,stnazione dlelle 
poste e dcelle tellecsmunimziloni )) (Parere alla 
X Commissione) (3636). 

I1 irelatrone Biasu:tti illustra ampiamente la 
portata e .lle finalità del disegno d i  legge, ma- 
nifesbando peraltro talune perplessi tà s d l a  
indioazione Idi copertura dlalla qualie risulta 
un incmemento dellle spese per i81 personale 
con stormo di  fondi gi8 d,estinati a capitoli re- 
Eativi a spese in mn%o captale (o di investi- 
mmto) :  ne dismndenebbe un ulteriore peg- 
gioramento nella. qualificazione della spesa 
pubblica ed u n  ultdwilone appesantimenb delka 
parte più .rigida del bi,lancio. 

I1 Sottosegntetario !Mazza wndividie le 0s- 
servazionii sollevate dal nelatore E pxsenta 
una T I U Q V ~  formuhzione della indioazione di  



copertura con #la quale il richiamo ai  capitoli 
di bilancio ine1lai:ivi alle spese in conto capitale 
viene sosbituib con il riferim,ento ad altri 
a p i b l i  affierenti la sp.esa corrente. 

Dopo che il Sotbsegretxrio Camn h.a rife- 
rito il consenso delle Amministrazioni finan- 
ziarie sulla iluova ii?dicazi.one di  copertuiia 
proposta, la Commissionle dmelibara di espri- 
Mere parere favomvole sul disegno di legge, 
a aondizione che il penultimo comma dell’ar- 
ticolo unioo ri.sul ti modifi.cato nei segumti 
termini : 

(( All’onwe Id,erivante diall’.applic;azione del- 
la, paesente legge, valutato in ,liirce 4.0CO mi- 
lionii pier l’lanno 1966 {ed .in lire 16.000 milioni 
per l’;anno 1967, si pfiovviedle iriduo&ndo gli 
sbanziam.enti dei sottonobati capitoli dlei ri- 
spettivi stati di previsime daella sp:esa dlel- 
1’Amministr.aziione ,dlell.e poste le dlellle tIeLeco- 
muni~mzi~oni per J’imp.orto la fianco di ciascu- 
nlo indicato: 

per !’.arxx fimnzla:!:ris i%@? : c,a.pitolo 
n. 110 (1.000 milioni); aapitolo n. 117 (2.700 
mihioni) .e capitolo n .  119 (300 milioni); 

per l’anno ,finanziario 1967 : capitolo 
n. 103 (1.300 milioni); capitolo n. 110 (2.000 
milioni); capitolo n. 116 (200 milioni); capitolo 
n. 117 (800 miliordi); capitolo n. 132 (200 mi- 
lioni); cayitolo n. 194 (500 milioni); capitolo 
n. 196 (200 milioni); capitolo n. 199 (100 mi- 
lioni); capitolo n. 214 (100 milioni); capitolo 
n. 221 (350 milioni); capitolo n. 346’ (200 mi- 
lioni); capitolo n. 428 (50 milioni) n. 

La ICommissione delibera qqindi di rinvia- 
re alla seduta pomeridiana, già fissata per le 
ore 17, l’esame degli altri provvedimenti 
iscritti all’ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE. 

RIARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 17,iO. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Ministro del hilan- 
cio, Pieraccini e i Sottosegretari di Stato per 
il bilancio, Caron e per il tesoro, Agrimi. 

La Commissione si intrattiene in via pre- 
liminare sull’ordine dei propri lavori nella 
settimana corrente e in quella successiva, do- 
vendo affrontare l’esame degli emendamenti 
al Programma, l’ordine del giorno-voto tra- 
smesso dal Consiglio regionale della Sardegna 
per il parere richiesto da parte dell’Assem- 
hlea, l’esercizio provvisorio, il secondo prov- 

vedimento di variazione al bilancio, il bilan- 
cio di previsione per il 1967 e il consuntivo 
1965, nonché il disegno di legge testé trasmesso 
dal Senato e concernente il finanziamento 
stralcio dei servizi della programmazione, e 
dovendo altresì rendere il parere su nume- 
rosi prowedimenti sollecitati dalle compe- 
tenti Commissioni di merito. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle linee 
direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 )) 
(2457). 

I1 Presidente Orlandi riferisce alla Com- . 
missione il testo di una lettera indirizzata al 
Presidente della Camera ed intesa a circoscri- 
vere il compito affidato alla Commissione stes- 
sa all’esame dei soli emendamenti annunziati 
dal Governo in Assemblea e gli altri di ini- 
zi ativa parlamentare che risultassero a questi 

luvioni-Programma. Prospetta l’opportunità 
che la Commissione ascolti preliminarmente 
una illustrazione del Ministro Pieraccini in 
ordine agli emendamenti presentati dal Go- 
verno, sui quali la discussione potrà più util- 
mente essere aperta in una successiva seduta. 

I1 :Ministro Pieraccini illustra i tre emen- 
damenti presentati dal >Governo, il primo dei 
quali è inteso a introdurre ,nel testo ,del Pro- 
gramma di sviluppo economico quale elabo- 
rata .dalla Commissione Bilancio un nuovo ca- 
pitolo dopo il XII, appositamente dedicato alla 
difesa e conservazione del suolo, e così for- 
mulato : 

(( I1 problema di un’efficiente e razionale 
politica di difesa e conservazione del suolo 
assume, nel quadro generale del raggiungi- 
mento di un più equilibrato assetto del terri- 
torio della penisola, un particolare e premi- 
nente rilievo. 

Infatti la caratteristica conform’azione geo- 
grafica dell’Italia, la particolare struttura geo- 
litologica e la prevalente incidenza della 
parte collinare e montana non consentono 
un regime regolare ai molti corsi d’acqua 
che la percorrono e rendono l’equilibrio idro- 
geologico del paese assai incerto e facilmen- 
te alterabile per effetto di eventi meteorici 
eccezionali. 

Tale stato di cose si è ulteriormente aggra- 
vato sia per effetto dell’aumentata pressione 
demografica che ha portato a dover coltivare, 
spesso intensivamente, terreni e pendici na- 
turalmente destinati al bosco e al pascolo, 
sia, in anni più recenti, per effetto dell’impo- 

eoilnessi o cijmunque i i i e r e n t i  Eì! rappcrt6 a!- 
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nente esodo di popolazione che ha lasciato 
molte zone preczden!ement,e collivate senza 
alcuna ‘di.fesa e alla mercé degli eventi natu- 
rali. Tutto ciò ha portato ad una profonda 
alterazione delle condizioni naturali dei ba- 
cini imbriferi e, soprattutto attraverso il pro- 
gressivo ed irrazionale dlsljoscamen to, ne ha 
compromesso la fondaiiient.ale funzione re- 
golatrice del regime idrogeologlco. 

Di fronte a tale stato di cose l’azione pub- 
blica pur intervenendo - essenzialnienbe 111 

base alle disposizioni della legge fondameii- 
tale del 1904 - mediante la realizzazione Cll 

opere e di difesa di infrastrutture. ha indub- 
biamente tardato a prospettarsi nella sua in- 
terezza il problema di una difesa organica e 
a lungo termine dei territori soggetti alle 
conseguenze delle calami tB naturali. 

I1 lento maturarsi in passato della consa- 
pevolezza del nesso esistente tra. azioni in ap- 
parenza estranee tra loro quali il rimboschi: 
mento e la sistemazione degli alvei dei fiumi, 
il rafforzamento degli argini e la realizzazio- 
ne delle reti di scolo ed in genere tra la re- 
golazione dei deflussi metedrici superficiali e 
la regimazione dei corsi d’acqua di recapito; 
la necessità di reperire i relativi finanziamen- 
ti nei bilanci ordinari delle diverse ammini- 
strazioni in concorrenza con altre richieste di 
ordine produttivo; l’esigenza di dare la prio- 
rità alla ricostruzione ed al riattamento delle 
opere ,danneggiate dagli eventi calamitosi; 
sono state tutte cause che hanno ri.dotto la 
portata e l’efficacia ,dell’intervento pubblico. 

Negli anni recenti una più attenta consi- 
derazione della difesa del suolo ha portato la 
azione pubblica ad affrontare in modo più 
diretto il problema, sia dando avvio alla ri- 
strutturazione e al coo,rdinamento dei relativi 
organismi di intervento, sia aumentando gli 
stanziamenti. 

Si collocano in questo contesto la legge 10 
agosto 1950, n. 646, e successive mo.difiche che 
hanno permesso di inquadrare in modo o,rga- 
nico gli interventi straordinari nel ,Mezzogior- 
no; la legge 18 marzo 1952, n. 182, relativa 
al piano orientativo dei fiumi, che sviluppa 
una più stretta e fattiva collaborazione fra il 
dicastero dell’agricoltura e delle foreste e quel- 
lo dei lavori pubblici; la legge 25 luglio 1952, 
n. 991, che affronta il problema delle sistema- 
zioni montane; la legge 26 novembre 1955, 
n. 1177, concernente i provvedimenti straor- 
dinari per la Calabria; le leggi 12 luglio 1956, 
n. 735,. e 5 maggio 1957, n. 257, relative al- 
l’istituzione del IMagistrato del Po e alle ab 
tribuzioni del Magistrato delle acque per i l  

Veneto; la legge 25 novembre 1962, .n. 11, che 
apporta una quota di  finanziamenti plurien- 
nali al piano orientativo ,dei fiumi. 

Nel contempo andavano progressivame.nte 
aumentando gli investimenti in opere d i  difesa 
e conservazione del suolo; nel quinquennio 
1961-65 si può calcolare che essi abbiano rag- 
giunto i 400 miliardi di lire. 

La politica generale di sviluppo economico 
che si intende perseguire nel prossimo quin- 
quennio richiede una organica impostazione 
del prob1,em.a della difesa e conservazione del 
suolo: gli interventi a difesa del suolo, specie 
nelle zone montane, dovranno essere attuati 
in stretto collegamento con gli hterventi per 
la ristrutturazione dell’economia agricola, con 
quelli per lo sviluppo delle attività turistiche, 
con le azioni volte al miglioramento delle 
infrastrutture civili, con la politica assisten- 
ziale e previdenziale, in modo che, valutate 
le interrelazioni ricorrenti tra le citate compo- 
nenti, ogni intervento venga ad operare in 
modo armonico in vista dell’obiettivo generale 
di un effettivo miglioramento dei redditi e del- 
le condizioni .di vita delle popolazioni mon- 
tane. 

L’intervento per la difesa e la comervaziu- 
ne del suolo dovrh pertanto articolarsi in un 
insieme di azioni che - nell’ambito di ciascun 
bacino idrografico principale - int.eressino : 
a monte la formazione del manto vegetale e 
la sistemazione idraulico-agraria e forestale 
delle pendici, necessarie a ridurre il volume 
e la capacith delle acque meleorjche di scorri- 
mento superiiciale e ad impedire l’erosione 
dei terreni, nonche le opere di imbrigliamento 
dei torrenti; a valle la sistemazione dei letti 
e degli argini dei corsi dei fiumi e correlati- 
vament,e la canalizzazione dei t,erreni di pia- 
no per assiwrare un conveniente franco di 
coltura ed impedire i l  ritorno a fenonieiii di 
paludismo. 

Tulti questi int.erventi, unitaniente a quel- 
li  concernenti le difese a mare, dovranno 
trovar posto in un piano organico nazionale 
per la difesa e conservazione del suolo avente 
un orizzonle temporale di lungo periodo e 
collegan1,esi ad una visione glohale dei pro- 
lilemi del lerritorio - anche sotto il profilo 
urbanistico - e del riequilibrio economico e 
sociale delle diverse zone del paese. 

In questa prospettiva l’azione pubblica si 
impegnzrk ad assicurare un adeguato afflus- 
so di investimenti e ad approntare i provvedi- 
iiieiitj legislativi ed amministrativi nec.essari 
a rendere particolarmente razionali ed effi- 
caci gli strumenti di intervento. 



Per quanto riguarda gli investimenti, si 
prevede che essi ainm.onteranno, nel quin- 
quennio i9GG-’70, a circa 900 miliardi di lire 
di cui 350 per le opere idrauliche e circa 550 
per le opere idrauliche e di sistemazio- 
ne del suolo rientranti nel quadro della bo- 
nifica e interessanti i comprensori di bo- 
nifica e i bacini montani, nonché i rimhoschi- 
menti (i). 

Alla ristrutturazione e al coordinamento 
degli strumenti e delle modalità di intervento 
si  provveder& con l’emanazione di una legge 
.di programma. 

Tale -legge costituisce lo. strumento e la 
premessa per l’attuazione del piano di  difesa 
e conservazione del suolo ed avrà per oggetto 
sia le opere di sistemazione idr.aulica in senso 
proprio - di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici - sia le opere idrauliche di bo- 
nifica, idraulico-forestali e di sistemazione 
montana - di competenza del Ministero del- 
l’agricoltura e .delle foresbe - sia, infine, gli 
interventi straordinari della Cassa per il Mez- 
zogiorno per le opere sopra indicate. 

Occorre, pertanto - secondo le indicazioni 
del Consiglio superiore dei lavori pu,bblici - 
(( realizzare gli strumenti adatti affinché l’or- 
dinato sviluppo della progettazione ed esecu- 

Edilizia. sco1astic.n . . . . .  
Edilizi:i p ~ ~ l ~ l ~ l i c : ~ .  . . . . . .  
Ferrovie 
Vi i11 )i I ilà 

Altre opere puhblichc . . . .  

. . . . . . . . .  

. . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

Agricoltura . . . . . . . .  

TOTALE . . 

(i) Gli investiinenti relativi alle opere in-  
teressanti i comprensori di bonifica e i baci- 
ni mont,ani ed i rimhoschiinenti so110 inclusi 
tra gli impieghi nell’agrjcoltura. per quanto 
coiicerne la ripartizione del reddito tra i di- 
versi settori di impiego. 
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VARIAZIONI PASSIVE Il I Miliardi 
di lire Settori 

zione delle opere idrauliche possa essere assi- 
curato d a  un adeguato coordinamento tra i 
dicasteri e gli enti che operano nel settore, con 
riguardo alle unità idrografiche piuttosto che 
a quelle territoriali di carattere amministra- 
tivo, per evitare dispersioni e sfasamenti no- 
civi ad ogni preordinata ricerca di efficacia. 
I1 problema sarà affrontato dalla speciale 
Commissione costituita a questo fine presso 
il Ministero dei lavori pubblici; dai cui lavori 
emergeranno proposte per un generale riordi- 
namento della materia attraverso una legge di 
programma per la sistemazione del suolo. 

In tale quadro potrà essere studiata la in- 
troduzione di miglioramenti alla vigente nor- 
mativa per l’esecuzione ,delle opere secondo il 
criterio della estensione dell’area di interventi 
a tota1.e carico dello Stato e dell’opportuno 
decentramento. . .  

Saranno infine affrontati i problemi relati- 
vi ai servizi di rilevamento, .di sorveglianza 
e di allarme, attivandone la efficienza attra- 
verso un adeguamento degli organici e la do- 
tazione di mezzi tecnicamente aggiornati. 

Al fine di assicurare subito un .adeguato 
volume di interventi i. ,Ministeri competenti 
provvederanno all’imme,diata predisposizione 
di una legge ponte che consenta il finanzia- 
men 1.0 necessario )). 

I1 secondo emendamento è inteso a intro- 
durre negli altri capitoli del Programma mo- 
difiche conipensative delle maggiori destina- 
zioni di spesa definite dal nuovo capitolo, se- 
condo il seguente prospetto riassuntivo di va- 
riazioni introdotte ai capitoli 11, IV, V, VIII, 
XI, XIII e XVII: 

VARIAZIONI ATTIVE 

Settori 

Bonifiche . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

Miliardi 
di lire 

+ 200 

+ 200 
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IMPIEGHI DELLE RISORSE Miliardi di lire 

COPERTURA FIN>4NZI-4RI.4 Miliardi di lire 

. . .  I -  TOTALE RiCORSO AL MERCATO 

Ricorso al mercato da  parte della Pubblica amministrazione (conto cons.) . 

Aziende autonome 

. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

+ 50 

50 - 

I1 Ministro, dopo aver richiamato l’esposi- 
zione già svolta in Assemblea a conclusione 
della discussione generale sul programma e 
a chiarimento della fondamentale validità del- 
le previsioni e della impostazione di questo 
anche dopo le evenienze calamitose del no- 
vembre scorso, chiarisce come gli emenda- 
menti elaborati siano volti ad accelerare al 
massimo il recupero dei tempi e degli obiettivi 
‘posti dal Programma senza peraltro alterarne 
la struttura perportante, fondata su un equi- 
librato rapporto tra investimenti e consumi e 
su un sistema di priorith nel quale B ora posta 
in maggiore evidenza la difesa e la sistema- 
zione del territorio senza peraltro inversioni 
o manomissioni delle altre ben ponderate 
priorità originariamente assunte dal program- 
ma per il prossimo quinquennio. Sicch6 alla 
difesa del suolo ritiene che il Governo abbia 
con gli emendamenti proposti attribuito l’at- 
tenzione che merita nonché fornito tutti i 
mezzi necessari e realisticamente utilizzabili 
nell’arco del quinquennio, collocando peraltro 
la soluzione del problema nella più ampia di- 
mensione temporale che gli B propria. 

Infine il Ministro illustra il terzo emenda- 
mento presentato dal Governo (in ottemperan- 
za ad una sollecitazione già riferita in sede di 
Commissione Bilancio), con il quale si elabo- 

SPESE IN CONTO CAPITALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIQNE 

Investimenti pubblici diretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Trasferimenti in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

ra un riscontro di coerenze finanziarie cui af- 
fidare il perseguimento degli obiettivi e degli 
investimenti indicati dal Programma. In base 
a tale emendamento si introduce nel capito- 
lo I1 (Obiettivi del quinquennio 1966-70) il se- 
guente paragrafo, d a  collocare dopo il para- 
grafo 14 con la acclusa tabella aggiuntiva: 

Nel capitolo I1 (Obiettivi del quinquennio 
1966-67) inserire, dopo il paragrafo 14, pa- 
gina 19, il seguente paragrafo 15, con la Ta- 
bella n. 6. La numerazione dei successivi pa- 
ragrafi (15 e 16) B conseguentemente mutata 
in 16 e 17. La numerazione della Tabella 6 B 
conseguentemente mutata in 7. 

E naturalmente impossibile formulare ipo- 
tesi e delineare direttive riguardanti la ripar- 
tizione del risparmio tra i vari canali del si- 
stema monetario e finanziario. 

E compito della politica di piano assicu- 
rare le condizioni che consentano la forma- 
zione di risparmio reale nella misura neces- 
saria al finanziamento degli investimenti. E 
compito della politica monetaria di assicurare 
l’ordinata distribuzione e regolazione dei flus- 
si monetari e finanziari. Le considerazioni 
che seguono sulla possibile ripartizione del 
risparmio, pubblico e privato, tra i vari ca- 
nali devono essere dunque considerate pura- 
mente orientative, e intese soltanto a verifi- 

Miliardi di  lire 

+ 70 

20 

+ 50 

- 



care che la struttura del risparmio ipotizzata 
nel programma non sia tale da determinare, 
all’interno del mercato finanziario, tensioni 
incompatibili con la stabilità del sistema. 

I1 ricorso pubblico al risparmio privato B 
stato calcolato, nell’insieme, di circa 7.900 
miliardi. Un 10 per cento circa di tale cifra 
dovrebbe essere assicurata dalla alienazione 
di beni e dalla riscossione di crediti della 
Pubblica amministrazione; l’altro 90 per cen- 
to dall’indebitamento della Pubblica ammini- 
strazione. 

I1 canale più importante d’afflusso di capi- 
tale al settore pubblico continuerà ad essere 
il risparmio postale che potrà assicurare una 
percentuale dell’indebitamento complessivo 
aggirantesi tra il 20 e il 30 per cento, mentre 
le emissioni dei titoli di Stato o per conto 

Investimenti 
totali 

superiori al 10 per cento del ricorso al mer- 
cato monetario e finanziario da parte della 
Pubblica amministrazione. I1 restante fabbi- 
sogno troverA copertura nelle operazioni del 
Tesoro con la Banca d’Italia e con le aziende 
di. credito. 

I1 contributo delle emissioni azionarie e 
obbligazionarie al finanziamento degli inve- 
stimenti privati dovrebbe aggirarsi attorno al 
50 per cento del totale dell’indebitamento. 

L’altro importante canale di finanziamen- 
to, da parte del pubblico e degli intermediari 
finanziari, è rappresentato dai mutui degli isti- 
tuti speciali di credito fondiario, agrario e 
mobiliare. Si prevedono emissioni di cartelle 
ed obbligazioni pari al 30 per cento del ri- 
corso al mercato, mentre i conti con le banche 
e la raccolta diretta attraverso depositi vinco- 

Trasferi- 
menti del set. 
tore pubblicc 

al settore 

del Tesoro dovrebbero mantenersi -su livelli I lati copriranno il restante fahbisogno. 

Investimenti 
al netto 

dei rimenti 

TABELLA 6. - INVESTIMENTI E FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI NEL QUINQUENNIO 1966-70. 

(miliardi di lire) 

Fonti in- Mercato 
teme di fi- 

monetario 
nanziamento ezzifia”r;t- 

Settore pubblico (a) . 

Settore privato . . . 
12.680 

30.670 

TOTALE . . . 

( c )  4,.800 7.900 

19.000 11.650 

( b )  6.670 

36. G80 

I privato 

- 6.030 

6.030 

43.350 1 - 

I I 

43.350 I 23.800 I n9.550 

(a) Pubblica amministrazione e aziende autonome. 
fb) Investimenti della Pubblica amministrazione. 5.470 miliardi. Diù investimenti delle Azien- 

de Àutonome 1.200 miliardi. 

rente delle Aziende autonome, 450 miliardi. 
(c) Risparmio della Pubblica amministrazione 5.250 miliardi, meno il deficit di parte cor- 

emendamenti illustrati ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (Parere . della Il ,  

e XIV Commissione) (3389). 
111, I V ,  V I ,  V I I ,  v m ,  IX, x, XI, X I I ,  X I I I  

DISEGNO DI LEGGE: 

Rendiconto generale dell’ Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1965 )) 
(Parere della I I  e S Cosi~missione) (3396). 

Accogliendo una proposta in tal senso 
avanzata dal deputato Failla, la Coiiiniissione 

comma) ’ del Regolamento della Camera, di 
sentire il parere delle Commissioni VI, VII, 
IX, XI, XII e XIV sul bilancio consuntivo del- 
lo Stato per il 1965 per le parti di competenza 
di ciascuna di tali Commissioni, anche alla 
luce dei rilievi specifici contenuti nella Rela- 
zione della Corte dei conti. 

Per quanto concerne la illustrazione dei 
pareri trasmessi dalle Commissioni competen- 
ti sui singoli stati di previsione, si rimettono 
al testo del parere trasmesso i Relatori Ga- 
gliardi (Interno), Servadei (.Turismo), Stor- 
chi (Esteri), Mannironi (Giustizia), Buzzetti 
(Finanze ed entrata), Bassi (Tesoro); Reale 
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Giuseppe (Istruzione), Radi (Agricoltura); 
Barba (Sanita). 

Il Presidente Orlalidi, constatat-a l’assenza 
dei Relatori sugli altri pareri che restano 
pertanto acquisiti alla Commissione Bilancio 
nel testo trasniesso dalle Commissioni rispet- 
tivamente competenti, rinvia alla seduta d i  
giovedì 15 dicembre per lo svolgimento delle 
relazioni generali da parte dei relatori Fabbri 
Francesco e Silvestyi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Provvedimenti per completare il risa- 
naniento dei rioni ” Sassi ” di Matera )) ( A p -  
provato dalla VII Conamissione permanente 
del Senalo)  (Parere alla I X  Commissione) 
(3539). 

Su proposta del Relatore D’Arezzo, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

PROPOSTA D1 LEGGE : 

TRUZZI : (( ,Compensi per i componenti 
la Commissione tecnica centrale per l’equo ca- 
none di affitto dei fondi rustici (Parere alla 
XI Commissione)  (2150). 

Su proposta del Relatore Isgrb e dopo un 
intervento del Sottosegretario Caron, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole a condizione che la copertura della spe- 
sa sia riferita al capitolo 1452 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’agri- 
coltura per l’anno finanziario 1967. 

Pl<OPOSTA DI LEGGE : 

Senatori PICARDI ed altri: (( Modifiche 
alle vi.genti disposizioni su.ll’avaneamento de- 
gli ufficiali, dei sottufficiali e dei militari di 
truppa del’ Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza )) (A,pprovntn dalla I Com,missione per- 
manente  del Senato) (Parere alla I l  Commis- 
sione) (3533). 

Dopo illustrazjone del Relatore Barbi e 
chiarimenti resi dal Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole a condizione che il primo comma del- 
l’-articolo 2 risulti modificato nei seguenti ter- 
mini : (( All’onere di lire 4.030.692, derivante 
dall’attuazione della presente legge, si prov- 
vede mediante riduzione, per uguale importo, 
dello stanziamento del capitolo 1446 dello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero del- 
1’int.eimo per l’anno finanziario 1966 e dei ca- 
pitoli corrispondenti per gli anni finanziari 
successivi N. 

I1 deputato Raucci dichiara il contrario av- 
viso del suo gruppo. 

PROPOSTA DI LEGGE): 

Senatori .GIRAUDI e BARTOLOMEI: (( Di- 
chiarazione di inesigibilità di alcuni crediti 
dell’0pei.a nazionale ciechi civili )) (Approva- 
tu dalla I Commissione permanente del Se- 
nato) (Purere alla I l  Commissione) (3584). 

Dopo illustrazione del Relatore Barbi e 
chiarimenti resi dal Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,55. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDI 13 DICEM.BRE 1x6,  ORE 17. - PreSi- 
denza del Presidenle VICENTINI. - Interviene 
il Sottosegretario di  Stato per le finanze, Val- 
secchi. 

PAREHE SUL DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
i i i ;  del decret.o-legge 9 novembre 1966, n. 912, 
concernente iiorme per I’erogazione dell’inte- 
grazione del prezzo ai produttori di olio d’oliva 
noiiché modificazioni al regime fiscale degli 
oli )) (Approvalo dal Senalo) (Parere alla XI 
Co.mmissione) ‘(3619). 

Il relatore Laforgia illustra i l  disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 9 no- 
vembre 19G6, n. 912, che In applicazione del 
regola.men to coniun i. tario, relativo alla orga- 
nizzazione comune nel settore dei grassi, alli- 
nea il prezzo dell’olio d’oliva a quello inter- 
nazionale mediali le un meccanismo compensa- 
tore basato sul doppio prezzo di reintegro alla 
produzione e di immissione al consumo. I1 
Consiglio della CEF ha fissato in lire 718,75 
al chilogrammo il prezzo dell’olio alla produ- 
zione avente aciditii 3 ed in lire 500 al chilo- 
grammo i l  prezzo di mercato per lo stesso 
tipo di olio. L’integrazione da corri~pondere 
ai prdutt0l.i è quindi di 218,75 lire per chilo- 
grammo d’olio. Si prevede che per la cam- 
pagna 1966-67 la produzione sia superiore ai 
3 milioni di quintali; ne deriva che l’onere 
di integrazione si aggirerh intorno agli 80 mi- 
liardi dei quali il 30 per cento a carico dello 
Stato ed il 70 per cento a carico della Comu- 
nità. Aggiungendo a tale onere quello deri- 
vante dalla rinunzia ai gettit.i di dazi e imposte 
si raggiunge un onere complessivo di 58.100 
miliardi. 
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L’integrazione del prezzo è falta sulla base 
di accertamenti tramite l’obbligo della tenuta 
di registri di  carico e sc.arico e di ililinerosi 
adempimenti cui sono tenuti i gestori di 
frantoi. 

I1 Relatore illustra i problemi emersi in 
sede di discussione al Senato e che conceriio- 
no i soggetti che beneficiano dell’integrazione 
(produt.tori anziche coltivatori), i prezzi di 
vendita al iliinuto (la cui diminuzione si ag- 
gira, in prima fese, sulle i00 anziché 200 
lire), la questione partic.ulare dell’imposta 
sulla margarina, ed ancora con.cernoiio Le 
complesse pwcedure 13revist.e per j l  pagamen- 
to della inlegrazioiie, nonché l’esistenza, sia 
pure in termini ino1t.o ridotti e per fini slra- 
in en tal i. d i vi gi 1 an za , d e1 1’ i in pns t a di f ah13 ri - 
cazione. I1 Sellalo ha apportaio al decreio 
numerose modifiche di CUI la piii rilevante 
si riferisce all’articolo 43. Tale xrticolo pre- 
vedeva originarianieri t,e che q1j enii gestori 
degli ammassi voli~1-1 lari anticipassero oltre 
agli acconti anche le inlepazioni di prezzo; 
il nuovo .articolo 43 adottato .dal Senato preve- 
de che i prezzi di int.ervei1t.o e di integrazio- 
ne vengono cor.rispusti direttainente dall’ AI- 
MA trainite i propri assuntori di servizi 9, 
per l’integrazione relativa al ;)roclotto confe- 
rito ad aniillassi volontari, tmniite gli ispet- 
torati provinciali del 1 ’ali meli t.azi one. 

I1 Relatore propone che, in sede di parere 
la VI Comm.issioiie proponga alla Commissio- 
ne Agricoltura di ripristinare l’articolo 43 nel 
testo governativo e suggerisca inoltre : 1) la 
opportunith di prevedere, . all’articolo 15, la 
partecipazjone di 1211 r.appreseiitan te dei fraii- 
toi ani nella Commissione provinciale previ- 
sta da tale articolo; 2) l’opporlunitk di modi- 
ficare la cadenza giornaliera degli adempi- 
menti che fanno caric.0 ai geshri previst.a al- 
l’articolo 7, portandola a 3 o a 5 giorni; 
3) 1’opportunitA di ammettere LUI calo del 30 
per cento sul peso della sansa in rapporto 
alla variazione dell’umiditk; 4 )  l’opporhni tA 
di precisare che l’imposta di  fabbricazione fa 
caxico al proprietario di olive. 

I1 deputato’ Minio ooncorda col Relatore 
nel ritenere eccessiva la coniplessith delle pro- 
cedure. Si dichiara con trario all’inclusione nel 
parere .di un invito tendente a ripristinare il 
testo originario dell’articolo 43. I1 decreto non 
risponde ai fini che si prefigge; di esso non 
heneficeranno gli olivicoltori né i consuma- 
tori; né il provvedimento incentiva la razio- 
nalizzazione del settore. 

I1 deputato Bima osserva che nel testo del 
decreto è stato inserito (c furtivamente un 

articolo 41 che aumenta le indennith per i fun- 
zionari de1l’UTI.F con riferimento al  decreto 
23 ottobre 1964, n. 987, che concerne tutt’al- 
tra materia .dall’olio, in quanto riguarda le 
imposte di fabbricazione sui filati d i  fibre. tes- 
sili artificiali. L’articolo 41 in realtà modifica 
le tabelle delle tariffe dovute dai privati e da 
enti diversi dallo Stato per i servizi UTEF; il 
balzello storico viene sensibilmente inasprito. 
Propone che in sede di  parere si segnali alla 
Commissione di merito la necessith di stral- 
ciare tale articolo che risulta formalmente e 
sostanzialmente non corretto. 

I1 deputato Trombetta si associa alle consi- 
derazioni del deputato Bima, ritiene che il 
provvedimento debba definirsi per lo meno 
frettoloso; si è rinunciato al (( rivelatore )) per 
ripiegare sul sistema del controllo a frantoio. 
Condivide il pqrere del Relatore circa la op- 
portunith di ripristinare il vecchio ksto del- 
l’articolo 43: ISegnala in.o,ltre, in rapporto (al- 
l’articolo 9, le incertezze e gli inceppi pratici 
cui SOI-IO soggeiie, aii’irripuriaziune, ie olive i.n 
salamoia. 

I1 d e p u h b  IMahrurese sepalla come d.uran- 
te 8 anni null~a i l  G:ovenio abbia previsto per 
l’org”oazi~o1nie oomunle ldii cui si miilosoevfi- 
no lle saadenze. Pinlo al 20 otCoh.re d’e1 1966 i l  
Govterno stesso ena oia,certo sullle soluzioni da 
,adotttame, eppuee .il pmblemla era vivissimo e 
c,”scivtis.simo ne11 paese e 1’unic.a i.noertez- 
zia conoerntevct il yz~u?ztum d~ell’inbegrazione e 
gik !dal diiloembr,e de l  19G5 ena priefigu.nata la 
iiik1ctiatu:na diella Ivegollam’entazione. 

I1 20. otlobne la mn.ggioran.za (( giurava )) 

.sul sisbemla del riv;eEet8orle, sistemia mduto per- 
ch6 4’ad~di:tivo potlevia non essere tossico solo 
,se prodotto in diab,orab,iTilo. I prezzi di vendita 
sono lrisulhti stmzzatiari per gli olivicoltori 
e. per un pmdotto soggetto B !capido deperi- 
m.ento. Gli 80 mililardi di i.ntmegrazione costi- 
~luismno unla gi.ganksca mtanna per un,a ai- 
stuetha te ben nlota oerchila di speculjatori. I1 si- 
stem,a d i  benunzbe ‘e adempimlen ti è onterosis- 
sinio e farragginoso; la sua parte aveva propo- 
sto che 1’in:kgnazione v.e~ri,sse pa.gwta ai colti- 
vatmi sulba base drelle denuncile controlliate 
dagli organi pubblici, e la proposta venne. ac- 
cusnh di mtwc1ii:nosi lii; m.a la macchiiiosi~th. 
pr,evisla dal deci*eto è priva di &ilwliabi.li di- 
mensioni. Il provvedimento è dannosissimo, 
non i.naenrtiva Ila razi~onaliz7mziona e parpet.ua 
in :alt.re forme al’ant.iquat;a protfezione dell’oli- 
veto a Ilatifoiido 001 SO!O coslo di ?lacealta 
del le 01 i ve oadeii ti. Tempi peggiori si prepa- 
:miio- per quando ,l’int,egrazione ver.rà meno. 

I1 deputato Loaeti, in rapporto all’artico- 
lo 43: si dichiaria conbrerio ad un Iripristino 
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del vecchio besto. Niienbe impedirà ai Consorzi 
agmni di oonoomere all’asta per l’iassunitoriia 
dei servizi del1’AIIMA. L’ia.tegnazionle è fun- 
zionle pubblica chle deve pemiò essene con8bnol- 
lata da  pubblici organi. 

I1 Relatore Laforgia dichiara di non insi- 
stere sulla proposta di ripristino del vecchio 
testo dell’articolo 43; prega il deputato Bima 
di  non insistere nella proposta soppressiva 
dell’articolo 41 : condivide la critica formale 
per una inserzione surrettizia della materia 
nel testo del decreto, nota tuttavia che il de- 
creto stesso impone all’UTIF un notevole ag- 
gravio dei compiti di vigilanza. Ribadisce la 
necessità di modificare per il futuro il mecca- 
nismo di riscossione di imposta, snellendo le 
procedure e consentendo pagamenti in sede di 
liquidazione. 

La Commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sottoponendo alla 
Commissione di merito le seguenti osserva- 
zioni in ordine: 

1) all’opportunità di prevedere all’arti- 
colo 15 la partecipazione di un rappresentante 
dei frantoiani nella commissione provinciale 
( e  infatti incongruo che i frantoiani oleari sui 
quali incombe la responsabilità dell’osser- 
vanza del decreto non debbano essere rap- 
ppesentati nella Commissione incaricata del- 
l’esame di tutti i provvedimenti connessi con 
la produzione dell’olio); 

2)  all’opportunità di modificare la ca- 
denza giornaliera degli onerosissimi adempi- 
menti che fanno carico ai gestori di frantoi, 
prevista dall’articolo 7, portandola a 3 o a 5 
giorni ; 

3)  all’opportunità di ammettere un calo 
del 30 per cento sul peso della sansa in rap- 
porto alla variazione dell’umidità (& notorio 
che qualunque modifica del grado di umidità 
della sansa provoca una variazione quantita- 
tiva che B strettamente legata alle condizioni 
atmosferiche e alla durata della giacenza nei 
locali di conservazione per cui il peso dovreb- 
be essere quello all’atto del ricevimento pres- 
so lo stabilimento di estrazione) ; 

4 )  all’opportunità di precisare che l’im- 
posta di fabbricazione fa carico al proprieta- 
rio delle olive anche se liquidata nei confronti 
del frantoiano come previsto dall’articolo 19 
(infatti il .dubbio interpretativo sta provocan- 
do numerose controversie fra frantoiani e pro- 
prietari di olive i quali ultimi non considera- 
no che l’oggetto del tributo B l’olio di oliva 
che comunque resta di proprieta , d i  chi lo 
fa molire). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

~MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE i7,10. - 
Presidenza del Presidenle ERMINI. - Intrer- 
vitene il Sothsegretarilo di Stato per la pub- 
blioa istruEime, Bomita. 

,PROPOSTA D I  LEGGE: 

SLenatori PARRI <ed altri : CC Riconoscimen- 
to dlell’Istitu*o aazionlalce per .lla .stonila del mo- 
vimienh di liberazilorie )) (Approvata dalla VI 
Commissione permane‘nte del Senafo)  (3380). 

1.1 Ire1;ahre Rmnoeschini illustra. ampia- 
miente il pmvvedimlento, in:beso B rioonoscerle 
peirsonalita giuridioa lakl’IsOituto nazionalle per 
la storia. bel movimtento di liberazione che 
dal 1949 oonduoe un.’lopera di indagine stori- 
ca dei pnewdIenti e del perilodlo di  attività del- 
la Rqesi.strenza iitali~an.a, p!er 4lla diff usionle di  
qwestra ooniosoenaa sopnattukto njellla scuola. 
Finora 1’Istitu.h nazionialte di Milano e gli 
altri isti.tu:ti associati non hanno flruibo di 
nessurn oontributo, per ha @esticone o,dinaria,  
da parte dlello Strato. Il Pellabfie fa pnesente 
che i l  rimnqos~cimlento giuridioo e dchiiesb 
per il ,3010 Isttitubo $di IMbliano chce hla cafiattrejne 
di shabilità, disp:onle d i  un, .ingente patrimonio 
apchivisti,oo me bibliogmaficm, può dtirie flacrile 
gamnzla di adtempimenko diei fini istituzie 
nali, ha oar,athere d.i ftondlazionie ed escludle il 
carattere asuociiativo. L’I.stitutio h!a diavanbi a. 
sé un oerto ciclo di lliavoino, cui 1.a possibilith 
di oolLaborazione attiva &a parte di ooloro chse 
hlanno piartecipaho alba Resi,stenua, pone un 
flatrala ,limite d i  :trempo, tnascorsa il quale, 
1’Istitutio potrà trriasfio.rm:ami in uno dlei nor- 
miali istituti s:trorici n~aziion~ali le lie dotazioni 
d:ocument”e passerannio na t u nel mente al lo 
Stato. 

Dopo intervento del Presidente e su pro-. 
posta dei deputati Bronzuto e Finocchiaro, la 
Commissione delibera all’unanimita, con l’as- 
senso del rappresentante del Governo, di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa della proposta 
di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori MEDICI e CESCHI: (( Aumento del 
contributo annuo, previsto dalla legge 22 no- 
vembre 1961, n. 1323, a favore della Società 
europea di cultura (S.E.C.) con sede in Ve- 
nezia )) (Approvata dalla VI  Commissione per- 
munente  del Senalo) (3265). 
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I1 relatore Praixeschini illustra favorevol- 
mente la proposta di legge intesa a predisporre 
un aumento da  20 a 30 milioni il contributo 
annuo, previsto dalla legge 22 novembre 1961, 
n. 1323, a favore della Società europea di cul- 
tura, con sede in Venezia. Tale contributo .B 
richiesto per l’intensificata azione della S.E.C. 
per il conseguimento dei suoi fini statutari 
(solidarietà degli uomini di cultura). A parere 
dell’oratore solo in una piiì estesa politica della 
cultura e in un più ampio scambio di idee 
si può trovare una efficace garanzia di pace. 

Su sua proposta, quindi, la Commissione 
delibera all’unanimità, con l’assenso del rap- 
presentante del Governo, di richiedere alla 
Presidenza della Camera, il trasferimento in 
sede legislativa della prcposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17;50. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

!MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1966, ORE 17,50, - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Romita. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori Lo ‘GIUDICE ed altri : (( Conces- 
sione di un contributo annuo di lire 30 mi- 
lioni a favore dell’Istituto. Luigi Sturzo )) (Ap-  
prouata, dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (3450). 

La Commissione esprime il suo assenso ad 
una proposta di rinvio formulata dal Presi- 
dente Ermini, e motivata con I’opportunith 
di discutere il provvedimento in Co,mmissio- 
ne con la proposta di legge Parri n. 3380, 
quando questa venga trasferita anch’essa 
(come unanjmemente richiesto nella odierna 
seduta in sede referente) alla competenza del- 
la Commissione in sede legislativa. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(6 Riconoscimento dei corsi universitari 
di economia e commercio della libera uni- 
versità dell’Aquila ai fini della prosecuzione 
degli studi presso facoltà riconosciute di eco- 
nomia e commercio )) (Approvato dalla V I  
Commissione permanente del Senato) (3243). 

I1 relatore Franceschini ripropone i ter- 
mini del problema già dibattuto nella prece- 

dente seduta del 21 luglio, meditando come 
il disegno di legge ripeta i suoi motivi di va- 
lidità e di urgenza da  concorrenti circostan- 
ze: la libera università dell’Aquila, risulta ef- 
fettivamente soppressa, e non può più costi- 
tuire precedenti di alcun tipo, mentre gli stu- 
denti hanno diritto a non veder vanificato del 
tutto il corso di studi compiuto. 

Intervengono quindi nel dibattito i depu- 
tati: Finocchiaro, il quale ripropone i motivi 
di opposizione del suo gruppo ad una inizia- 
tiva che legittima la tecnica dei riconoscimenti 
a posteriori mentre depaupera l’università di 
Stato di o,qi garanzia nei confronti degli stu- 
denti provenienti da corsi di studio incontrol- 
lati; Giomo che ribadisce anch’egli il parere 
contrario del suo gruppo, motivato anche dal- 
la considerazione che il provvedimento ripro- 
duce quella tecnica legislativa frammentaria 
e settoriale tante volte nominalmente biasima- 
ta anche dalla maggioranza; Moro Dino il 
quale fa presente che, mentre si possono ri- 
conoscere i primi due anni di corso, dedicati 
‘per lo più a studi propedeutici, non B oppor- 
tuno riconoscere gli anni successivi, dedicati 
all’insegnamento più specificamente professio- 
nale; Rossanda Banfi Rossana che ritiene il 
prowedimento contraddittorio - oltretutto - 
con ogni ipotesi di programmazione universi- 
taria; e Pitzalis che difende invece le ragioni 
dell’iniziativa, -definendo doverosa la difesa 
delle aspettative degli studenti interessati. 

Dopo ulteriori interventi del relatore Fran- 
ceschini, il quale alle argomentazioni gi8 
esposte, altre ne raggiunge relative al credito 
dei docenti universitari di ruolo ai quali i corsi 
dell’ Aquila furono affidati, e del Sottosegreta- 
rio Romita, che fa presente come il provve- 
dimento non rappresenti affatto un incentivo 
alla incontrollata proliferazione di nuove sedi 
universitarie, dal momento che esso liquida 
una eredità del passato, limitandosi a dispor- 
re l’indispensabile sanatoria per alcuni alme- 
no degli anni di studio compiuti dagli stu- 
denti, e conservando nel contempo il controllo 
dell’universith statale sugli studenti stessi, la 
Commissione non accoglie un emendamento 
Finocchiaro inteso a ridurre d a  tre a due gli 
anni di corso i cui insegnamenti debbano es- 
sere riconosciuti. 

11 disegno di legge, che consta di un arti- 
colo unico B ,  quindi, volato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,25. 
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Nereoledl 14 dicembre, ore 17. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

D,ìscussione delle proposte d i  legge: 
DE PASQUALE ed altri : Proroga dei contratti 

di locazione di immobili urbani (3600); 
CUCCHI ed altri: Proroga di disposizioni 

in tema di locazioni di immobili urbani (3610); 
BONAITI ed altri: Proroga delle disposi- 

zioni in materia di locazioni urbane (3616); 
- Relatori: Bonaiti e Cucchi. 

I N  SEDE REFEBENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Disciplina transitoria delle locazioni di im- 
mobili urbani (312942s) - Relatori : Bonaiti 
e Cucchi; 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle locazioni 
di immobili adibiti ad attività di commercio 
(1322) - Relatore : Bonaiti; 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di affitto degli immobili urbani 
(1584) - Relatore : Bonaiti; 

SIMONACCI ed altri : Tutela dell'azisnda al- 
berghiera (1632) - Relatore : Cuochi; 

ORIGLIA : Disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immobili ad uso di commercio 
(2634) - Relatore : Bonaiti; 

CUCCHI ed altri : Disciplina generale degli 
affitti (1690) - Relatore: Bonaiti; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazioni 
della disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani (1700) - Relatore : Bonaiti; 

MARIANI : Tutela della locazione e dell'av- 
viamento alberghiero (1769) - Relatore : Cuc- 
chi ; 

BOVA ed altri: Disciplina delle locazioni di 
immobili adibiti ad uso di attività artigiane 
(2276) - Relatore : Bonaiti; 

PENNACCHINI ed altri : Disciplina delle loca- 
zioni di immobili ad uso di abitazione, ad  uso 
professionale o industriale, o destinati all'eser- 
cizio di attività commerciale e artigiana (2487) 
- Relatore : Bonaiti; 

BOZZI ed altri: Disposizioni per il ristabi- 
limento della libertà di contrattazione delle 
locazioni di immobili urbani (2602) - Rela- 
tori: Cucchi .e Bonaiti; 

CACCIATORE ed altri : iProroga dei contratti 
di alocazione e di sublocazione degli immobili 
urbani. (2682) - ,Relatore : Bonaiti; 

SPADOLA: Modifiche alla legge 27 gennaio 
1963, n. 19, recante disposizioni sulla tutela 
giuridica dell'avviamento commerciale (3297) 
- Relatore : Bonaiti; 
- (Parere alla Commissione Speciale).  

Esame della proposta d i  legge: 
CUCCHI ed altri : Disciplina transitoria in 

materia di locazioni alberghiere (3625) - Re- 
,latore : Cucchi. 

Ii COMMPSSIBPJE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledl 14 dicembre, ore 9,3Q 

I N  SEDE REPERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
FORTUNA : Casi di sciogliniento del matri- 

monio (2630) - (Parere alla IV Conznzissione) 
(2630) -- Relatore : Ballardini : 

IV rCOMMISSI[QNE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 14 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esaine del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del codice di procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e Fortuna 
- (Pnrere della I e della V Conznaissione). 

87 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mercoledl 14 dicembre, ore 16,3Q. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per i servizi della 

programmazione economica generale (Appro-  
vato dalla V Commissione permanente  del 
Senato) (3643) - Relatore : Curti Aurelio. 
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IH SEDE REFERENTE. 

Eswiie ilci iliscyni di legge: 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’anno finanziario 1967 (3628) - 
Relatore : Ghio; 

Variazioni al bilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 (secondo provvedi- 
mento) (Approvato.  dal Senato) (3637) - (Pa- 
rere della V I ,  V I I I ,  I X ,  X I  e X I V  Commis- 
.?;@ne) - Relatore : Curti Aurelio. 

Pn r e r e sugli e m e  n (1 m i  ben t i iil disegno di 
legge: 

Proroga della durata dell’applicazione del- 
l’addizionale istituita con l’articolo 18 della 
legge 26 novembre 1955, 11. 1177 (3422) - 
(Parere all’ Assemblea) - Relatore : Galli. 

Parere sui dìsegni d i  legge: 
Ricerca e coltivazione degli idrocarburi li- 

quidi e gassosi nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale (3442) - (Parere alla 
X I I  Commissione) - Relatore : Galli; 

Approvazione ed esecuzione della Conven- 
zione tra il Governo italiano ed il Consiglio 
superiore della scuola europea per il funzio- 
namento della Scuola europea di Ispra-Va- 
rese, ’con Scambio di Note, conclusa a Roma 
il 5 settembre 1963 (Approvato dal Senato) 
(3568) - (Parere alla 111 Commissione) - Re- 
latore : Pedini; 

Applicazione della legge 3 gennaio 1960, 
n. i5 ,  per il completamento e l’aggiorna- 
.mento della Carta geologica d’Italia e inte- 
grazioni alla legge stessa (Approvato dalla IX 
Commissione permanente del Senato) (3578) 
- (Parere alla X I I  Commissione, competente 
in sede legislativa) - Relatore : Castelli. 

Disciplina del rapporto di lavoro del per- 
sonale eskaneo all’Aniministrazione dello 
Stato assunto dal Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato per il COIIL- 
pletamento e aggiornainento della Carta geo- 
logica d’Italia, ai sensi della legge 3 gennaio 
1960, n. 15 (Approvuto dolln IX Comnxìssio- 
ne p e r m n n e n ~ e  del Scnuto) (3579) - (Parere 
nbbn X I I  Comnaissiome, competenfe  ì,n sede le- 
gislaliva) - Relatore : Castelli Edgardo; 

Deroga temporanea alla Tabella 1 annes- 
sa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, so- 
stituita dall’ Allegato .4 alla legge 16 novembre 
1962, i?. 1622, concernente il riordinamento 
dei ruoli degli ufficiali in servizio perina1ient.e 
effettivo dell’Esercito (,A.pproorifo dalla IF 
Conm)Yissione permanente del Sennto) (3594) 
- (Parere alla V I 1  Commissione, conzpefenfc 
in sede legislntinn) - Relatore : Lezzi ; 

Conversiune i n  legge del decreto-legge 9 
novembre 1966, li. 911, concernente l’attua- 
zione del regime dei prelievi nel settore dei 
grassi (.-1pprovalo dal Sen.a.to) (3606) - (Pa- 
rere rrlln V I  Coiiwirissione) - Relatore : Galli; 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 9.22, 
concernente norme per l’erogazione dell’inle- 
grazione del prezzo ai pro~lui~t~ori di olio di 
oliva nonch6 modificazioni al regime fisc.ale 
degli oli (Approvato dal Senulo) (3619) - (Pa- 
rere d l a  X I  Conmissione)  - Relatore Galli. 

Parere sulle proposte di  legge: 
EASSI ed alt.ri : Autorizzazione alle Regio- 

ni siciliai-la e sarda ad eseguire opere marit- 
time nei porti classificat,i (3132) - (Parere alln 
IX Commi.ss~ioi~e) - Relatore : Eiasutti ; 

BRANDI: Norme in materia di appalti di 
opere pubblic,he (3279) - (Parere alla I S  
Commissione) - Relatore : Micheli; 

DE MARIA e TJSVARDI: 1slit.uzione presso i1 
Ministero della sanità dell’Ispet.toralo generale 
delle Forze di polizia sanitaria (3558) - 
(Porere albn I Coni~iiI’.~s%one) Relatore : 
De Pascalis. 

VI COMMPSSLQNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Rlercoledì 14 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Copertura dei disavanzi delle gestioni 

1966-1967 della Aminniistrazione delle ferrovie 
dello Stato e dell’ Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni (3417) - Relatore : Buz- 
zetti - (Parere della V e della X Commis- 
sione) ; 

Determinazione delle somme da versare, 
per il periodo lo luglio-31 dicembre 1966 e per 
l’esercizio 1967, all’ Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato a titolo di rimborso delle 
spese e degli oneri non attinenti all’esercizio 
ferroviario, di cui alla legge 29 novembre 
1957, 11. 1155 (3449) - Relatore: Loreti - 
(Pnrere dello V e della X Conamissione). 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Elevazione da lire 2.300 milioni a lire 

4.300 milioni del fondo speciale di riserva 
della Sezione di credito fandiario del Banco 
di Sicilia (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (3592) - Relatore : 
Azzaro; 
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Parificazioiie alle cart.elle fondiarie delle 
obbligazioni dell’Isti tuto per il credito spor- 
tivo con ssde in Roma (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato) (3593) 
- Relatore: Bima. 

Discussione della proposta di  legge: 
LAFORGIA ed altri: Autorizzazione a ven- 

dere a trattativa privata al comune di Bari 
una porzione del locale compendio patrimo- 
l ia le  denominato (c ex Panificio Militare )) e 
porzione delle Caserme C( Picca )) e (C Guada- 
gni 1) con riassegnazione del relativo ricavo 
allo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa, per la costruzione di nuove 
infrastrutture sostitutive (3346) - Relatore : 
Patrini - (Parere della V Commissione).  

W H P  CQPMMHSSHONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledi 14 dicembrc, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Modifiche all’ordinamento universitario 
(2314) - (Parere della V Commissione); 

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitario (2650) - (Parere 
della V Commissione) ; 

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - (Parere della 
V Commissione) ; 

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concorsi 
a cattedre universitarie (1183); 
- Relatore : Ermini. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledl 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Copertura dei disavanzi delle gestioni 

1966-1967 della Amministrazione delle ferro- 
vie dello Stato e della Amministrazione delle 
poste e telecomunicazioni (3417) - (Parere 
alla VI  Commissione) - Relatore: Sam- 
martino; 

Modifica dell’articolo 5 della legge 16 apri- 
le 1954, n. 156, sulla costruzione dell’aeroporto 
di Genova-Sestri (3441) - (Parere alla X I I  
commissione) - Relatore : Macchiavelli; 

Determinazione delle somme da  versare, 
per il periodo 1” luglio-31 dicembre 1966 e per 
l’esercizio 1967, all’ Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato a titolo di rimborso delle 
spese e degli oneri non attinenti all’esercizio 
ferroviario, di cui alla legge 29 novembre 
1957, n. 1155 (3449) - (Parere alla V I  Com- 
missione) - Relatore : Sammartino; 

Istituzione di un ufficio nazionale di collo- 
camento della gente dell’aria (3469) - (Parere 
alla X I I I  Commissione) - Relatore : Veronesi ; 

Adesione alla Convenzione per l’unifica- 
zione di alcune regole relative al trasporto 
aereo internazionale effettuato da persona di- 
versa dal trasportatore contrattuale, adottata 
a Guadalajara (Messico) il 18 settembre 1961 
e sua esecuzione (Approvafio dal Senato)  (3572) 
- (Parere alla ZII Commissione) - Relatore: 
Belci; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 1’Ita- 
lia e la Liberia sui servizi aerei, concluso a 
Monravia il 17 gennaio 1963 (Approvato dal 
Senato) (3573) - (Parere alla Z I I  Commis-  
sione) - Relatore :. D’Ambrosio. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Istituzione dell’Ente autonomo porto di 
Trieste (3432) - (Parere della V ,  V I ,  I X  e 
X I I I  Commissione) ; 

BERNETIC MARIA ed altri : Costituzione del- 
l’Ente autonomo del porto di Trieste (Ur-  
genza) (2517) - (Parere della I ,  V ,  V I ,  I X  
e X I I I  Commissione) ; 

BELCI ed altri : Istituzione dell’Ente porto 
di Trieste, ai sensi dell’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 70 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 (Urgenza) (2546) - (Parere della 
V ,  V I  e X I I I  Commissione);  
- Relatore: De Capua. 

Discussione del disegno di legge. 
Istituzione del compenso di supercottimo al 

personale dell’ Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni (3636) - Relatore : 
Sammartino - (Parere della V Commissione).  

W COMMISSIONE PERMABENTE 
(Agri col tura) 

Nercoledl 14 dicembre, ore 17. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 912, 
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concernente iiorme per l’erogazione dell’inte- 
gi-azioiie del prezzo ai produttori di olio d’oli- 
va, nonché modificazioni al regime fiscale de- 
gli oli (.4igrovato dal Senato) (3619) - Re- 
latore: De Leonardis - (Parere della V e del- 
I n  ‘c71 Commissione).  

XHL COMMHSSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Rlercoledi 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Proroga della legge 30 luglio 1959, n. 623, 

e sue successive modificazioni ed integrazioni 
per l’incentivazione di investimenti ,pro,duttivi 
da parte delle medie e piccole industrie (3607) 
- (Parere della V e V I  Com*nzissione) - Re- 
lator,e : Biaggi Nullo. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
GHIO ed (altri : Trattamento tributario del- 

l’Ente nazionale per l’,energia elettrica suc- 
cessivamente al 31 dicembre 1965 e provvi- 
d,enze a favore degli Enti locali (3076) .- (Pa- 
rere alla V I  Conznzissione) - Relatore: Di 
Vagno. 

Seguito dell’esanie del disegno e della 

Tutela della libertà .di concorrenza (1616) ; 
MALAGODI ed altri: Norm,e per la tutela 

della libertà di concorrenza e d i  mercato 
(1907) - (Parere della I V ,  V e VI Commis- 
sione); 

- Relatore: Radi. 

~ T O ~ O S ~ U  d i  legge: 

XHI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno di 
legge: 

M0difich.e al testo unico delle norme con- 
cernenti gli assegni familiari e nuove dispo- 
sizioni in m*ateria di formazione .professionale 
dei lavoratori (3551) - .Relatore : Bianchi For- 
tunato - (Parere della V Commissione).  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

DALL’ARMELLINA ed altri : Integrazione 
della legge 1 G  agosto 1962, n. 1417, sul riordi- 
namento dell’Ente nazionale di  previdenza e 
di assistenza alle ostetriche (2048) - Rela- 
tore: Cocco ,Maria - (Parere della V e della 
X I  V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanie della proposta di 
legge: 

DARIDA ed altri : Migliorainenti al tratta- 
mento economico degli infortunati del lavoro 
già liquidati in capitale o in rendita vitalizia 
(3021) - Relatore: Del Castillo. 

Seguito dell’esani,e delle proposte d i  
legge: 

ARMATO ed altri : Modificazioni della legge 
4 febbraio 1958, n .  23, che prevede norme per 
il conglobamento e le perequazioni salariali 
in favore dei portieri ed altri lavoratori addetti 
alla pulizia e custodia di stabili urbani (504); 

SCALIA: Modificazione della legge 4 feb- 
braio 1958, n. 23, che prevede norme per il 
conglohamento e le perequazioni salariali in 
favore dei portieri ed altri lavoratori addetti 
alla pulizia e custodia di stabili urbani (1138); 

FOA e LAMA: Riduzione dell’orario di lavo- 
ro per i portieri (2284); 

SCALIA : Estensione alla categoria dei por- 
tieyi e custodi ed altri lavoratori addetti alla 
pulizia e custodia di stabili urbani delle nor- 
me sulla disciplina del colloc.amenlo, sulla 
assicurazione contro la disoccupazione invo- 
lontaria e sulla assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni sul lavoro (2616); 

SCALIA e ARMATO: Disposizioni in favore 
dei portieri ed altri lavoratori addetti alla 
puljzia E: custodia di immobili urbani (3274) 
- (Purere rlclla IV Coiimaissione) ; 
- Relatore : Veronesi. 

Scgirito dell’esniiie delle proposte di 
legge: 

DE MARZI ed altri: Provvedimenti a fa- 
vore della cooperazione (2308) - (Parere del- 
la IV Commissione) ; 

O T A ~ X I  ed altri : Provvedimenti a favore 
della cooperazione (3365) - (Porcre della I V ,  
della V e della VI  Conzmissìone): 
- Relatore : Guerrini Giorgio. 
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Parere sul disegno e sdbe proposte d i  
legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251 ) ; 

LONGO ed altri: Nome  per l’ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444); 

ROMANO e NICOLAZZI: Norme generali per 
l’ordinainent,o del servizio ospedaliero na- 
zionale (2908); 
- (Parere della XZV Commissione) - Re- 

latore : Borra. 

Esame della proposta dì legge: 
DALL’ARMELLINA ed altri : Integrazione 

della legge 16 agosto 1962, n. 1417, sul riordi- 
namento dell’Ente nazionale di previdenza e 
di assistenza alle ostetriche (2048) - Rela- 
tore: Cocco Maria - (Parere della V e della 
X1V Coin.m.issione). 

]RELAZIONI PRESENTATE 

I I l  Co?n?uissione ( A  ffari esteri): 
Adesione alla Convenzione per l’unifica- 

zione di alcune regole relative al trasporto 
aereo internazionale effettuato da persona di- 
versa dal trasportatore contrattuale, adottata 
a Guadalajara (Messico) il 18 settembre 1961, 
e sua esecuzione (Approvato dal Senato) 
(3572) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e la Liberia sui servizi aerei, concluso 
a Monrovia il 17 gennaio 1963 (Approvato dal 
Senato)  (3573); 
- Relatore: Folchi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO -- 
Licenziato per  la stampa alle ore 1,lO 

di mercoledi i44 dicembre i4966. 




